























Udine, 22 Giugno 


Uo dispaccio oggi ci annunzia che al suo arriva 
Praga l’imperatore Francesco G'useppe fu acculto 
ura folla immensa con dimostrazioni di graote 
ntusiasmo, Ma questa è ls parto meno importante 
del viaggio imperalo io Boemia, Termnata le feste 
lPacsog] enza, bisognerà pensare alla maniera di 
disfare i voti di quelle papolaziani. Le corri. 
ondenze delli Boamia ci dicono che Beust è pronto 
fare tutte quelle concessioni che sono compatibili 
Ila costituzione generale dell'impero: frase che per 
rità sigoificherebbe poco per sò medesima, se le 
rrispondenze non aggiungessero che le proposte 
} mioistro furono favorevalmente accolte dalla mag- 
forenza della popolazione. 

La Norda. Allg. Zeit. ha un articolo, ia cui espone 
sito delle ulume perquisizioni eseguite ai bagni di 
andek, Dico essersi trovati documeuti autografi 
Zel ministro conte Platen, dai quali risulta che it 
Re d'Annover 6 il conte Piaten furono direttamente 
romoteri di tutte le agiiazioni  guelf:, coma pure 
elle poesie scritta 6 gloriticaziono del guellisimo. Il 
gunto più importante è il programma di Piateo, che 
dichiara la Prussta nemica comune di lutti ì paesi, 
K:# chiede, come ubbligo imposto dalla propria coi 
fifersazione, una lega di tutte le piccole Potenze colla 
rancia, per abbattere la Prussia 6 roacciarla oltre 
‘Elba. Viene aggiunto che ciò è poss.bile, perchè 
ell’Aunover esiste un’energica resistenza; il disfu= 
rimento dello Stato degli Hobenzoltera non è sol. 
Plano un interesse della Fraocin, ma eziandio di 
:fotle le piccole l’utenze, che veggono nella Francia 
Bla loro protettrice. È cir 

i I giornali di Vienna prendono invece in ischerzo 
questa pretesa scoperta delta polizia di Berlino, per- 
‘chè di fatto risulta che la persona sequestrata ai 
‘bagni di Landek pon era che un gio ‘ane poeta che per 

A gran questione del campare si era dsto al inneg- 
giare in versi il re Grorgio ed il suo paese e le sue 
vveniure o sventure, ed in camlio di queste dimo» 
birazioni poetiche riceveva dei sussidi in denaro 
Kalla corte guelfa e dei complimenti mediante il 
Sninistro di ra Giorgio, conte Platea, Le cart: quindi 
ompromettenti perquisito a questo sospetto agente 
puello sarebbero i manoscritti delle sue poesie e le 
lettere cortesi di riograziamento del conto Platten; 
Ela polizia di Berlino dunque, al dire dei fogli vien. 
Hinesi, avrebe pigliaio un granchio solenne è si sa» 
ebbe trovata con una mano p.vna di mosche cho | 
fiall'aprisla fuggono + is. I 
1 In una delle ultime sedute del Reichstag a B-r- 
Pilino si discusse il progetto d'un imp esito per la 
€maripa, che vennero adottato conforme alla propo. 
fio del Governo. In tale occasione parlarono + «ue 

enerali de Rnon e Moltke, Il discorso di quest’ ul 
‘fimo fece molta impressione, massime a Pargi. Ec- 
Picone un brano: «Quale vomo ragonevole, disse | 
hik>, non dovrebbe desiderare che le enarum» spese, 
hs si fanno in Europa per armamenti, venissero 
Hmpiegste invece a scopi «di pace? Però sulla via 
lelte discussioni internazionali non si otterrà mai 
vesto scopo. La guerra non è alto che ia conti. ; 
uszione della politica con altre armi, Nun vedo 
r quello scopo che ua mado passble, 0 qa: 0 
je «che pel cuore di Buropa si forti una puleaza, 
dela quale, senza essere conquistatrice, sia abbistan» 
2a forte da poter impedire da guerra ai suoi vi- | 
cini» Appunto perciò c'edu che, se mari questa 
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genera benesica potrà riescire, |’ iniziativa parbrà 
stdalla Germania, ma soto quando la Germania 
sarà abbastanza forte, coè unia. Anche pel | 


Jmilitare, signori, segui»mo i progressi delia scien- 
‘za e le invenzioni che sono state fatte altrove. 
Ma la iovenziove non è di gran lunga giovevole, se 
#i suoi effetti non corrispondono alle esigenze della 
gifuerra. Fu detto che il Governo russo vuole abo- 
ilire le armi espiodenti. Mt gi tratta solamente che 
ila Russia pon vuole introdurre le palle esplo lenti 
Ad: fucile; se pesò dl Governo russo abulirà gli 
Mi shroprell'* e le granato siuo a tanto che ailre po- 
teoze se ne servogo, -su cò ho mouvo di dubitare. 
We signori, i pustri vicini lo sanno, anche quelli 
che fiogono di non s«perlo, che no: nen abbism: rien 
; EI 001 aggressive. Ma devono anche spero che non 
; fig‘ Bliamo losciares artaccare è perciò abbisuguano di 
4 Un esercito e di una flotta. 

JI giornali austriaci contintano nd esse: peni 
d' inform izioni sugli affari della Servia. Li wmsggor 
farte non sino che riprodiazioni di picbicalsri già 
noti. Va però acceansta fr ssgiienta circostanza nar- 
fel da ua corrispondeote cel /Zuuderer di Vienna; 
ti‘ Cò che dinostra io modo evidente che la con- 
Aiuta era pregorata di gran tempo e che it piruto 
i Tivetuzionatio ona dubriava deli rruseita dl suor 
Pregetti, si è che un professore, priva dell'attentato, 
disse ai suoi scolari: « É giunto il momento di 
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sero InIÙI i giorni, sccottuati i festivi «= Costa per un anno anteolpato Italiana | 
ar no trimestre it. liro 8 tauto nei Soci di Udine che per quelli detla Provincia e del Rogno; 
sono ds aggiongerei lo spesa pustali = I pagamenti sì ricevono solo ali’ 





0133, por na sonigntro It. Hr 19 
per gli altri Stat 
Cosa Tellini 








Ufficio del Giornale di 








proclamare la repubblica oppure di chiamare al trono 
Karageorgevitch. » Uno degli scolari però gli rispose : 
« Sa Karageorgevitch metto il piedo sul suolo della 
mia patria, preoderò uu'arma per usciderto come 
un canel » Quel professore venne arrestato. Gli are 
resti son p.ù di 50, ma furono tutti eseguiti segro» 
tamento, perchè, altrimenti, gli accusati sarelbero 
stati sbranati dal popolo esasperato contro i nem'ci 
del principe assassinato. 

Il Clero austriaco, più zelante della Corio di Roma 
che si limitò a protestare, è deliberato a far guerra 
ad oltranza alle leggi interconfessionali cha modifi- 
cano il Concordato. I vescovi, nelle loro lettere pa- 
storali, ifichiarano nulle e non avvenuta le leggi sul 
matrim>oio civile, sulla Lbertà di coscienza e sul 
pubblico insegnamento, protestando che le disposi» 
zioni del Coocordsto con Roma sono inviolabili. Il 
linguaggio adoperato dai vescovi è tale da degenerare 
in aperta rivolta contro il governo. 

Vi ha chi prevede che la Camera dei Lords re» 
spiagerà con non meno di ua ceatinaio di voti la 
proposta di Gladstone per la ssppressione della 
Chiesa ufficiaie 1n Irlan.d:. La Camera Alta sì mo- 
strerebbe ostile non solo alla legga di soppressione, 
ma anche alla misura di c»acilia-i:0e votata dal Par 
lamento circ? la sospensione delle nomine ai bene- 


fict anglicaai io Irlanda. S: spera tuttavia ché 1° a- i 


gilazione popolare triooferà di queste resistenze, fa- 
cendo prevalero il priacipio mo-lerno di Libera Chiesa 
în libero Stato. 

Io questi ultimi giorni il goverao spsgouolo ha 
dovuto avere nuovi timori intorno alla pubblica tran. 
quillità, perchè ha concentrato considerevoli forze a 
Valladolid ed a Burgos: tutte le trappe che for- 
mavano la guarnigone di Santander sono portite, 
precipitosamente, 6 non è rimasto ua solo soldato 
in quella cità. Sono state mandate trappe nella Ca- 
suglia da Sintona e da altri lu-ghi. Tuttuvia se pel 
momen 0 sì può temere una sommossa sopra no 
punto 0 sopra uv’altro d-ila Caistygha, la poutica vi 
è complet-mente estranea. Soltanto 11 use ra può oggi 
susc.tarè turbolenze, sia perla C:stizlia che in altre 
provincie, in cui ta fams comiacia a farsi crudelmente 
sentire. l'orme formats da c:otinzia d' uomini per- 
corrono i! pieso dimand ndu l'elemosina e bene spes- 
so con mali assai minacciosi, 

Secondo quanto leggiamo nella L'berté i rappre. 
sepianti di Prussia, Lagh Hess è Hunha a Parigi si 
atanersnoo tra breve dal sig. di Mousuer per sta- 
dilire d' sccordo l'ordiosmento d:lla commissione fi- 
manziaria incaricata di so-veghar: e amm.pistrare le 
finanze del bey di Tunisi, coufurims all» doia:ada 
del goveruo francese accettata dello stesso Bey. 

Le truppe iaglesi si rirano beasì di’ Abissi 
mi a Zuils rimingune la compigate di zappatori di 
Mudras e Bombay, il corpo del javorapl inuitam, il 
corpo ilet culi «et Bsngal:, ed il 3.0 ed il 23.0 rego 
gimento di fanteria, Da questo gavere di truppe i 
gioruali tr-ggono li conseguenza che | Inghilterra 
vogiui erigere furti e e botterio ed esegu.ra lavori di 
pori e quindi piantarg una stazione sul Mar Rosso. 
Quil pur signo la cose, niuno vuol credere che 
Vloghilierra sia per ritirarsi a Mavi vuote. 
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L'IMPERO FRANCESE, 
l’Italia e la libertà in Europa. 


IV. 
L’ Imperatore e l'Impero. 


Le idce nipoleoniche mostravano che il 
nipote avrebbe fatto una seconda edizione 
dell’ Impero, corretta e migliorata coi penti- 
menti dello zio a Sant' Elena, e colle idee 
contemporanee volgarizzate Per l'esterno do- 
veva prevalere il principio delle libere ed 
amicho nazionalità e del voto dei popoli, del 
comun? concorso alle guarentigie della co- 
mane libertà c sicurezza, alle grandi vie mon- 
diali del libero traffico, fiorente nella pace; 
per l'interno la libertà, la rappresentanza vera 
e l'armonia dolio elassi sociali e dei loro in- 
teressi, invece che Pantagonismo ed il mono- 
polio, In educazione del popolo, l'associazione 
per tutti gli scopi economici e sociali, il la- 
voro assicurato e compensato, lo sindio di 
tutti i miglioramenti agrarii, industriali e mo- 
rali, la libertà insomma che guida sicura e 
franca il progresso e che non si circonda di cau- 
tele e di difldenze. Era un programma che 
certo potevano farlo lutti; ma chi meglio per 
metterlo in atto dell'erede di un gran nome, nel 
quale si era personiticata la rivoluzione del 
1739 e la pratica applicazione dei principii 
allora proclamati? Se lo avessero lasciato 
fare l’imperatore! 
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Un numero arretrato oeotesimi N), — Le inserzioni nella quarta pagina .c8; 


(e-Carati) Via Menzoni presso il Teatro socialo NL 
Î “lettore von affrancate, nò si ratituiscono i manoseritti, Per gli emnunei. gi 


Nel 1848 gl’Inglesi avrebbero fatto ‘una ri- 
forma, i Francesi fecero. secondo il lora co- 
stumo, una rivoluzione, per desiderare subito 
dopo una restaurazione. Ogni resiaurazione, 
però si fa col più vecchio di data. Esclusi 
gli Orleans, non si veniva già ai legittimisti, 





ma prima alla Repubblica, possio al Bona- 


parte, all'Impero, per preparare quindi di nuovo 
il campo alla dinastia borbonica. Inianto a 
ristabilire il principio di autorità, a vendi- 
carsi della poca abilità dei repubblicani, ed 
impediro il disordine e la minaccia di una 
violenta soluzione della quistione sociale, fu 
accolto volontieri il principe Luigi Napoleone, 
prima come presidente eletto, poscia fattosi 
da sè, indi come imperatore. Ecco adunque 





una dittatura, non temporaria, non vitalizia, 


ma resa perpetua con una dinastia. 

n dittatore, com'era naturale, assunse per 
sè solo tritta la responsabilità; e ciò tanto 
più che l'opinione pubblica aveva decretato 
essere egli l’uomo della Provvidenza. Ma sic- 
come si trattava di assumere una dittatura a 
tempo indeterminato e di fondare anche una 
dinastia, l’imperatore fece sentire che messo 
ordine a tutto la libertà ‘avrebbe coronato 
l'edifizio del grande Impero. Esso era intanto 
ìl rappresentante della democrazia, la quale 
‘coronava sè stessa; e tale principio inalzò 
possia al grado di teoria-nella prefazione alla 
vita di Cesare, egli, come Augusto, tribuno 
perpetuo del popolo fraucese. Ma non aveva 
l'imperatore scambiato il luogo ed il tempo? 
Intanto si mise ‘in grado ci fare buon uso 
‘della dittatura. 

Non c’è che dire, Napoleone mise ordine a 
molte cose. Le strade ferrate, che prima non 
si facevano, si fecero quasi tutte, graduando 
una prima, una seconda. una terza rete, altre 
strade nazionali provinciali,comunali si costrui- 
rono pure,i canali si migliorarono e si resero 
franchi, le miniere si scavàrono meglio, si 
rimboscaronò le montagne e le lande, si boni- 
ficarono terreni incolti, s’ ihtrodussero-irriga- 
zioni, si regolarono fiumi, si rinnovàrono con 
estese costruzioni la capitale ed altre delle 
principali città, si affrancarono le materie 
prime per la industria, alla quale si profuse 
l'istruzione tecnica e ‘professionale, si accor- 
darono premi all’ agricoltura, si fecero radu- 
nanze ed esposizioni, si riformò in senso libe- 
rale le tariffa’ doganale per la via indiretta 
dei trattati di' commercio e- di navigazione, 
si apersero scuole popolari e ‘si migliorarono 
tutte assieme alla sorte dei maestri e dei cu- 
rati di campagna, si promossero anche: le as- 
sociazioni di mutuo soccorso; le biblioteche 
popolari, si avvautaggiarono le condizioni del 
soldato. Insomma si fece, che il popolo fran- 
cese potesse sinceramente gridare: Viva l'im- 
peratore! Tutto questo però comandando Ce- 
sare e gli altri obbedendo: e la corona del- 
l'edifizio non veniva ancora. 

Al di fuori, Napoleone, d° accordo coll’ In- 
ghilterra, e fu ottimo pensiero, aveva arre- 
stato la Russia che voleva marciare sopra 
Costantinopoli, ed incoraggiato l’ Italia nel 
Piemonte: ma forse egli ebbe gelosia più 
presto della libera alleata che non del nemico 
della libertà. Però aveva detto, che l’ Impero 
era la pace; ed a lui premeva di non vincere 
troppo e di convocare l'Europa a Parigi a 
cancellare l'opera del trattato di Vienna. Ivi 


si stipularono a vantaggio dei popoli della. 


salvata Turchia certe guarentigie, che poscia 
non vennero mai fatte osservare; ma quei 
patti stanno pure contro la Porta che non li 
osserva ed a favore delle nazionalità tuttora 
incomposte dell’ Europa orientale. Peccato che 
l'Europa liberale lasciasse a quei popoli il 
ricorso d'appello presso alla Russia, togliendo 
così a sè stessa il frutto di un pensiero ge- 
neroso a cui la Porta salvata non poteva 
sottrarsi. Fa allora che in ordino al pro- 
gramma dei prigioniero di Ham, l'imperatore 
fece ascettare alcune massimo e principii ti> 
berali di politica internazionale, 
corsari ed agli arbtrati pacifici. Nò a questi 


principii derogo poscia l'imperatore, poichè. 


non perdette occasione per chiamare 2 con- 


sulle internazionali circa alla moneta, alle 
misure ed altro, come procurò che il canale 


dell'istimo di Suez, sebbene sotto al suo patro» 
tronato, fosse opera europea. 

La guerra italiana. quali si fossero gli 
acquisti della Fraucia, era una guerra di 
emancipazione, alla quale non si pose osta- 
colo poi allorquando si trattò di lasciar corso 
all'alleanza italo-prussiana, che doveva arre- 
care, sebbene non tutto, all'Italia anche il Ve- 


circa ai 
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3 ssi eolie ra 
neto; ma la contraddizione di Roma è fune- 
sta del pari’ all’Italia» ed alla Francia, alla 
pace ed alla libertaliti lo. voiti fa lac 
Con quale diritto’ Impero: francese ha da 
impedire ad un'‘popolo, ad’. unia»:Nazione ‘di 
possedersi, 6 fa violenza‘ai Romani ed'all'itas 
lia per sostenére'‘un ‘torio, ‘la: cui. esistenza 8 
una ‘doppia offesa’ alla: libertà, giacchè: man- 
tiene’ non ‘soltanto’ l’assolutismoiipolitico mi 
Tassolutismo réligioso, ‘che poi aduggia della 
‘sua oinbra funestala libertà dei'popoli: che 
‘lo sopportanò?. '- '!! ingoia ci Hi 
‘La Francia fa violenza prima di: tuito. ai 
-Roînani! Una  violenzà;'se non giustifica; scusa 
le altre. La contraddizione’ al principio: del 
voto ‘dei popoli è una ‘contraddizione» al. pro» 
gramma napoleonico, che lo:falsa. per :.interò 
é lo rende nulto.. Ma'l’offesa al diritto dell'I- 
talia contraddice altresì al principio di naziona»= 
lità. Così, mentre è tolto valore al. plebiscito 
francese, è tolto valore alla politica .napoleg= 
nica delle individualità nazionali -libere.edi i 
dipendenti, 'è ‘tolta -la ‘forza:sulla quale < 
sava l'idipero francese: Imperatore ed:Impero 
“sono già menomati di fatto::da. questa troppo 
madortale contraddizione: al proprio priricipi 
ed'al proprio programma,che avéano iniziato: 
nuovo diritto eurbpeo sulla basé délla giustizia 
e della’ libertà: “Ecco-adundue. Impero .che 
‘mina sè stesso colle iste: contraddizioni. : 1 
« Cè di più, che l’Italia; non: potendo.i ve- 
liberay«hnè-rinunziare nèm- 
“meno per: poco ‘ad: uma: parte:nòbiliasimanidi 
sè stessa, nè lasciare nel proprio.seno» congih= 
rare‘ coi retrivi ed. assolutisti:di titta Europa 
un Governo assolutista e teocratico ché;abosa 
della religione per di: pessitaisuoi scopi ; 1° I» 
talia viene ad ‘essere ‘indebolita; resa» impo- 
tente a: costituirsi: ‘definitivamente ed-alienata 
dalla Francia; alla‘! quate ‘sarebbe.stata»utilis: 
- sima alleata nella emancipazione. delle. nazio- 
‘ nalità dell’Europa. orientate.‘ E 
V° ha, di più ‘ancora; che :l’assolutismo -teo- 
eratico,‘albergato:-a’ Roma :sotto..le--ali:del.pa- 
pato ed in nome di una religione, congiura 
- perla restaurazione. in Francia. .ed in Talia 
e-quindi contro’ l'Impero ; i; ; 
Jeonica ed il programm, 
Nè. basta: che. l'asso] 
gioso fatto | base-. del... 

























































. costituisce’ tutte in-un, grado d'.l 
- spetto :alle Nazioni germaniche, 
‘fessano il principio:di libertà .di;, 
questa nn’ altra contraddizione alpi 
napoleonico di rialzare le: ioni, 
«quale: pretesto si ;fece anche. l’inconsulta spe- 
dizione. del Messico. Ma. qui spunta. la, falsa 
idea del. programma che...’ Imperò francese 
debba esercitare un protettorato.sulle. Nazipni 
latine e sui popoli: cattolici,: e quindi sul, pa-. 
pato. Protettorato, perchè? Qui, sta. 1’ernare; 
polchè il protettorato produce per lò appunto 
gli effetti conttarii di quelli, desiderati dal 
fimperatore. sta 

Ogni, protettorato diretto ed imposto è ùna 
servitù. per il protetto, 6, gedera naturalmente 
una reazione. contrò al protetto Ò 
materiale ed attuale di ‘qu 
l’imperatore .lò stesso papa, protetto’ èd il 
partito cattolico che domanda la . protezione 
e che .si contano tra ‘i. primarii avversarii 
dell'Impero. Poi, ammettiamo ‘anche’ un mo- 
mento, che Ja più pote ioni ) 
tine possa esercitare ‘uh 
le altre, un. ‘protettorato 
do costituirebbe pi ‘qu 
tà di diritto, oltrechè. Ì 
ognuna di esse se. ne afféndere! 
di reagire contro: ma ch i 
torato di una religione, ‘i 
lico?. Significa, che 1° Europa ‘iorna’ indigtro 
fino alle religioni politiche; alla schiavità delle 
coscienze, alle religioni della‘spàda. come.l'i= 
slantismo. Che lo Czar delle’ Russie ‘voglia 
per sè questa parte, lo‘sî comprende, ma non 
si compretide punto 'nell’autore delle idee na- 
poleoniche, che è un amico*della libertà. !Re- 
ligione senza libertà: e  spontaneitàimeon ce 
‘n'è e non ce ne può essere-; ed.lil protetto». 
rato cattolico esercitato ‘dall’ Impero: sarébbe 
appunto la servitù delia Chiesu:ia decadenza 
del sentimento religioso cheileve essereditiero, 
‘la immobilità e la inferiorità.-dei. popoli cate 
tolici e delle Nazioni :latine. si 

Il fatto è, che esseniln::In Francia una gran= 
de- Nazione, la maggipre:fra-ile latine e: fra 
"e professanti la religione. cattolica, esercite 
‘rebbe tanto maggiore e-più.legittima. e più 
sicura e più costante infiuenza. sulle. Nazioni 
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“ ‘e superiore nell 


.° cismo ‘potrà mostraré 


latino 0 catto'iche minori, quanto mono cor- 
casse il protettorato. Una libera alloanza colla 
Francia per iscopi comuni, como mai non do- 
vrebboro accottarla l'Italia, la Spagna, il Por- 
togallo © fino gli Stati d' origino spagnuola e 
portoghese dell'America ? - 
L'America meridionale non sente fin d'ora 
il bisogno di mantenere l'equilibrio colla sct- 
tentrionale. Se sono lasciati liberi, ed assicu= 
rati contro gl interventi europei, quegli Stati 
americani non sentono di doversi alleare, per- 
chè almeno la potente Repubblica di razza 
Germanica non gl'invada ? Il Portogallo non 
sente che 'la sua indipendenza sarà patroci- 
. nata dalla Francia? La Spagna non si sente 
più assicurata della propria indipendente esi- 
Stenza dalla libertà in Francia e dovunque, 
e non deve comprendere che con lei si può 
procedere a propagare utilmente la civiltà eu- 
ropea nell’ Africa? L° Italia, resa che sia li- 
béra e padrona tutia di sè, non è la naturale 
allenta della. Francia nel mautenere la libertà 
del Mediterraneo, del Mar Nero, del Mar Rosso, 


degli isti. e degli stretti, di tutte le grandi | 


vie: del. traffico mondiale, e nel promuovere 
l’apertura di queste vie, nell’ assicararle con 
mia: polizia: comune, nel costituire neli” Euro- 
pa:otientale e tutto attorno al bacino del Me- 
diterraneo le nazionalità indipendenti, nello 
estendere il cristianesimo ed il traftico comu» 
ne e la civiltà, nello imporre un limite alla 
preponderanza delle Nazioni germaniche col 
-Suscitare.le. forze vive nelle Nazioni latine, 
facendo. così. più vera ed equa la società 
delle Nazioni libere, nell’impedìre il traboc- 
‘car: ‘deli’ assolutismo . russo. sopra l’ Europa ? 
«Tutte' assieme quesie Nazioni non presentano 
«desse .un glot'ioso passato, comune del mondo 
-latino,:non' sono legate tra loro dalla vici- 
nanza-e da comuni interessi, non hanno per 
«la.Joro posizione geografica rispettiva per o- 
«bjeitivo le regioni più vicine dell’Africa e del- 
«FASsia, e non vi hanno grandi acquisti di for- 
iza.da fare colle loro espansioni, che sarebbero 


«minori e più incerte dell’ avvenire ad essere. 


esclusive? Dovrà essere proprietà della sola 
razza. germanica il seminare nazioni libere e 
«civili nel mondo, per accrescere così la pro- 
pria potéenza.?. Si dovrà lasciare che la .con- 
‘ quistatricé Russia possa, invadere coll’ assolu- 
‘ tismo e conquistare quei paesi, che sono nel 
raggio delle nostre influenze: e della nostra 
- civiltà? 0 
L’ uguaglianza 
la. che. potrà aggruppare le Nazioni latine at-. 
. torno alla libera Francia in questa azlone co- 
“mune, ‘e veramente umanitaria; mentre il pro- 
* tettorato .imposto condurrebbe . ciascuna di 
queste Nazioni e. specialmente 1’ Italia a cer- 
- care altrove le'alleanze ed vn equilibrio, che 
«* non si combina con. un celere ‘movimento di 
progresso. .. REA san 
Perla stessa ragione il cattolicismo ha bi- 
“’sogno’di ravvivarsi' colla - libertà, e: dove è 
vivo realmente:di mostrarsi tale, e di essere’ 
“ tolto udìa’volta agli abbracciamenti. di Mez- 
‘‘’zeizio doni quel'cadavere che ‘è il potere tem= 
‘-porale ‘e l’'irifallibilità: del papa. ‘:Se -si vuole 
“Ia ‘corruzione -e «la morte del cattolicismo, si. 
% proteggano pure questo corpo in dissoluzione 
“che è il potere teniporale e' questa infallibi- 
* lità del papa'a cui nessuno credé; non crede 
1 imperatore perchè la combatte colle ' parole 
“ e ‘colle opere nel ‘sillabo, non crede ‘il clero 
‘francese, perchè: irreverenteménte lo . inter- 
“*preta, cercando indarno- ‘di metterlo in arino- 
nia colla ragione'e colla civiltà; non crede il 
‘’ supposto infallibile - perchè ‘dice ‘parole e fa 
aiti che si contraddicono, ‘e. che manifestano 
tutti i giorni dei ‘dubbi sopra il valore di que- 








“ sto specifico, che doveva ‘assicurargli la . vita 
| eterna. È 


Se' si crede invece alla vita del cattolicismo, 
isogna prima di tutto lasciare libero a tutti 
di essere e .professarsi cattolici nel modo che 





‘’eredono, di unirsi in Comunione, di eleggere 


i loro ministri di primo grado nelle Chiese 
parocchiali, di secondo nelle Chiese provin- 
‘. ciali, di terzo nelle Chiesé nazionali, di unico 
à Chiesa universale di tutta 
‘la 'Comunione. ‘Così,@ così soltanto il cattoli- 
vivo, potrà accrescersi, 
potrà. propagarsi, potrà accogliere’ di- nuovo 
° molti dissidenti, potrà restaurare nelle Nazio- 
ni laline il sentimento religioso è potrà dare 
‘fad'esse, anche sotto a tale aspetto,' una in- 
fiuenza, maggiore sopra le Nazioni, la cui mag- 








; .‘gioranza professa ora altre credenze. 


Ecco un opera degna ‘ di' chi proclamò il 


y ‘suffragio universale, il voto dei popoli ed il 


principio delle libere individualità nazionali. 
Ma proteggere. colla spada il cadavere del 

| papato in onta all'Italia, alla libertà, alla re- 
«ligione, e pretendere di esercitare un protet- 

- torato ‘sui cattolici, come lo czar sui sismatici 
orientali, è un diminuire il numero dei catto- 
lici, un accrescere i nemici dell'Impero fran- 
cese, un menomare la libertà e la forza della 
Francia e di tutte le Nazioni latine. 


Allora, e per questo principalmente, ne vie- 
ne alla Francia il timore di veder sorgere la 
nazionalità germanica attorno alla Prussia, il 
bisogno di armarsi per impedirla, 1° impossi- 
bilità di farlo per mancanza di utili alleati e 
per la certezza che la Prussia in tale caso 
farebbe alleanza colla. Russia assolutista, a 
danno gravissimo di tutta l'Europa libera e 
civile. i . i 

Una guerra contro Ja nazionalità germani= 


di diritto nella libertà è quel- - 


GIORNALE 


en, anche felice che fosso sul campo di bat- 
taglia nei primordii, non potrebbo risultare 
cho a danno della Francia, della libertà, dello 
Nazioni latino o di tutto le Nazioni libero del- 
P Europa civilo in fine. Contro la Francia 
viucitrleo ci sarebbe la coalizione bella 0 pre- 
parata; coalizione, alla quale, per la salute 
propria, dovrebbero forse, loro malgrado, par- 
tecipare anche gli amici della Francia, te- 
mendo di essere danneggiati e fino minacciati 
nella loro esistenza dalla neutralità. 

Eeco adunque como la mancanza protratta 
della corona dell edificio colla libortà all in- 
terno, e la contraddizione al principio del vo- 
to dei popoli e delle libere individualità na- 
zionali al di fuori, menomano grandemento i 
buoni offetti della dittatura imperiale e li con- 

vertono in mali della Francia e dell'Europa. I 
punti neri confessati dall’ imperatoro s' in- 
grossano al di dentro ed al di fuori; e se Na- 
poleone III ebbe sopra Napoleone I il van- 
taggio della eredità del nome e di essere 
stato in prigione prima di essere fatto impe- 
ratore, e di avere avuto campo di studiare 
gli errori ed i pentimenti dello zio, egli ha 
poi lo svantaggio di contraddirsi più profon= 
damente per non avere il coraggio di rinun- 
ziare a tempo ad una dittatura impossibile, 
non avendo più oggetto. 

Napoleone III, dopo avere professato prin- 
cipii certi che gli valevano l’acconsentimento 
della sua dittatura, ora colle contraddizioni e 
colle titubanze è diventato un’incognita al 
popolo francese, alle Nazioni europee, a sè 
Stesso. Il dittatore è consumato e morto pri- 
ma che sia abolita la dittatura. Lo scopo di 





questa poteva pure essere raggiunto, riaffer- 


mando francamente i principii dinanzi alla li- 
‘ bera Nazione, e fidando che tutti i popoli 
cammineranno per quella via, tostochè  sap- 
piano che cosa vuole la Francia, chiamata 


dal suo imperatore, erede della seconda rivo- 


luzione, ad innovare 1’ Europa ed a confede- 
rarne le Nazioni nella comune civilià e nel 
progresso, nella giustizia e nella libertà! 


Il prigioniero di Sant’ Elena ne’ suoi pen- 


timenti ci fece comprendere che molte grandi 
cose avrebbe fatio ancora, se gli avessero ba- 
stato le forze. La storia dice che le grandi 
cose ebbe il torto di non farle comprendere 
ai popoli che dopo, ed ebbe in ogui caso tor- 
to di non calcolare le sue forze. Le naziona- 
lità conculcate si accorsero di essere più 
forti della Francia imperiale quantunque po- 
tente, la combatterono e la vinsero. Il falso 
Carlomagno uon fece altro che produrre una 
reazione. Anche Napaleone III è debole, de- 
bolisssimo contro la libertà, contro il voto 
delle nazioni; ma potrebbe essere forte, for- 
tissimo col fare nulla, e soltanto proclamando 
ciò ch’è giusto e ciò ch'è volute da tutte le 
Nazioni; lasciando supporre che la spada 
della Francia per questo, ma per questo solo, 
potrà dare il tracollo alla bilancia. 

La seria responsabilità personale di Napo- 
-leone III è cominciata. Egli si trova in caso 
di correggere ancora, in parte almeno, i pro- 
prii errori. Lo farà egli? Temiamo di no, 
giacchè ha perduto il senso della situazione, 
dacchè abusò delle dittatura mantenendola al 
di là dei limiti naturali di ogni dittatura. Egli 
piuttosto mostra l’intenzione di perpetuarla 
in sè e nella sua dinastia. Anche questa è 
una corona dell’ edifizio, ma è la corona de- 
gli errori con un errore massimo, il quale 
tornerà funesto a. lui, e Dio non voglia a noi. 


Ci resta adunque di esaminare le condizio- 


ni dell’ Impero quale si trova ora e di vedere 
quali effetti può produrre sull’ Europe, sulla 
sua libertà in generale, e sull’ Italia, in parti- 
colare. 


- at 


Si parlava a questi giorni della improvvisa chia- 
mata sotto le armi di tutti i militari che si trovano 
in congedo illimitato, e si faceva naturalmente a que- 
sta notizia una frangia di commenti che lungo sa- 
rebbe enumerare. Ma la notizia non ha ombra di 
fondamento; essa ebbe origine da uo sempì:ce equi 
* voco. Il ‘ministero della guerra ha determinato che 
io conformità della legge di reclutamento deli’ eser- 
cito, i militari che si trovano io congedo illimitato 
abbiano a trovarsi presenti al capo luogo delle ri. 
spettive provincia per essere passati infirassegaa 20° 
noslé. ‘Tali rassegne avrebbero dovuto aver luogo 
anche fiegi anni scorsi, ma 'le' condizioni del Regoo 
non lo permisero. I comadîti. militari delle provincie 
pertanto comunicarono or ‘ora ”ai Sindaci delle Co- 
mipi |’ ordine ministeriale, con preghiera di-darne 
preventivo aveiso- agli uomini in congedo onde si 
tengano pronti a presentarsi il: giorno che sarà sta- 

. bilito per la rassegoa, forniti tutti gli oggetti di 
abbigliamento a d#*corredo militare, sotto pens di 
essere assoggeltati a severa punizioni in caso di man- 
canza:-Lè rassegoe saranno passate dai capi militari 
‘delle provincie.in luogo aperto, e non dureranno che 
‘un giorno, Non si traita dunque che di uaa misura 
‘disciplinare imposta al ministero dalla legge 6 dai 


regolamenti in vigore. 
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ITALIA 


Firenze. Leggiamo nel Corriere ifaliagno: 

Confermando la notizia che abbiamo data della no- 
mina dell’ attuale ministro guardasigilli a procuratore 
generale del re presso.il supremo tribunale di guerra, 
































ra: 
Lie 


DI UDINB- 


I 


dobbiamo aggiungere, secondo le nostro più accurate 
informazioni, cho a consigliera di Stato, ia luogo del 
Do Filippo, snrà nominato l'on, Borgatti, attual: 
monto consiglioro della Corte d' Appello di Firenze, 
cl a questo pasto che resterebbe vacaole, sarà no: 
minato il sig. Tonli capo-dirisiono al ministero di 
grazia 0 giustizia, 

fitoma. Scrivesi da Roma all’Opiniono che il 
Governo pontificio, per mezzo dei vescovi, negazia 
un imprestito in Inghilterra, dopo non esservi riu- 
scito in Belgio ed in Franci; che il Governo au 
strisco, slanto è mutati ordioi politici, dichiarò di 
non pagare più gli annui tremila scudi che soleva 
dare al cardinale Reisach come cardinale protettore 
della Germania; che ritiensi possa 1’ ambasciata au- 
strisca a Roma veniro ridotta a_ semplice legazione, 
con un ministro plenipotenziario e che l' arcivescuvo 
di Parigi, monsiguog Darboy, non ha alcuna proba- 
bilità di venire promosso al cardinalato nel prossimo 
concistoro. 








ESTERO 


Franefa. Stando all’ /nf:ragtional ne) consi. 


| Prussia, L' /nternational, che si  compiaco 


cipe Napoleone a Vienna. 
a Berlino è il priacipe reale. 
so 


{n quest occasione s° impegnerà la lotta fra i parti- 
gisoi e gli avversari del bill. Il lord cancelliere ha 


dichiarato che ne proporrà la rejzzione. 


oe 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Il prezzo delle carni. — Ci scrivono : 


Preg. signor Redatiore ! 
Udine 22 giugno 1868. 


Convinto che non fosse equa ad cnastr cosa |’ e- 
sigere lo stesso prezz» dalle differanti carai di ua 
bove citaado il fatto che ia Fraocia, in Loghilterra 
ed in qualche cità d° Italia ) a queste carai di 
vansi prezzi diversi secondo la migg-ore 0 minor lor 
perfezione, scrivendo in uno de’ patrii giornali in 
richiesi molti anni fa at Municipio nostro perchè 
fosse tolto questo abuso anco in Ulia:; ma quel 
mio richiamo rimase come tant’ altri inesaudito. 

Non avendo dopo quei di lontani potuto mutare 
di avviso in siffstta questione, anzi essendo sempre 
più persuaso dalla rettitudine ed opportuoità di quelli 
mia istanza, sperando adesso che abbia sorti migliori 
con animo siruro mi fo a rianovarla alla nostra mu- 
nicipale magistratura, ed, allo scopo di aevalorarla 
coll’autorità di un illustre Savio italiano vivente, tra- 
scrivo le pa.0!2 s'0s:0 con cui egli pertratta questo 
puoto di economia vittuaria. «I beccai avendo in- 
teresse a meglio servire gli accorrenti più agiati che 
sagliono fare moggiori e frequenti provviste, danno a 
questi i migliori pezzi di carne cioè /Alletto, coscia, 6 
lombata allo ‘stesso prezzo cio cui i noa ricchi non 
possono: ottenere che le porzioni d' inferiore qualità, 
quoli, ad esempio, le costole, il collo ecc. ecc. 

« Si commette dunque una patente ingiustizia 
permettendo che si vendano le caroi scadeni all’ i- 
stesso prezzo delle scelte, fine e di superiore  qua- 
fità benchè spottaoti allo stesso animale. » 

Così ii sig. Vallada nel suo celebre Trattato di 
Giurisprudenza medica veterinaria, 

Non potendo dubitare che l'onorevole Municipio 
vorrà prendere a serio es3me una questione chie gli” 
viene raccomandata io-nome delia scienza e della e- 
quità, seguendo l’ esempio di tanti paesi civili vorrà 
quindi stanziare un decreto ove ingiunga ai beccai di 
fissra almeno due prezzi pelle carni di buoi e delle 
bovine,come si fa per quelle dei vitelli, e ciò tanto pù 
che nessun nocumento può derivare a questo trailico col 
cessare di sì grave abuso, potendo io farmi garanta 
che anzi questo è desiderato ds taluno dei nostri 
priocipali venditori di carni. N 


La tassa otto per cento sul taglio 
dli hosehil, Dalla Carnia si scrivono in data del 
20 corrente: 

È obbligo di chi ammioistra la sostanza dei 
corpi morali di usare la stessa sollecitudine 6 cura 
che impiega per la tratiazione degli affari proprii. | 

Crediamo a nessuno igaoto che prasentemeate i 
Comuni debbono pagare ie trasferta agl’ Impiagati 
forestali. per martellature di boschi, consegue, cultaudi 
ecc. e che nessuno izuori coso nelle altre Proviacie 


*) ln loghilterra si danno 5 prezzi alle carni, in 
Francia tre, ed io alcune città italiane altrettenti. 


glio dei ministri ch ebbe luogo merc.led: alle Tuil- 
leries so‘to la presidenza dell'imperatore Napoleone, 
si sarelibe discusso della ‘questione tunisioa, della 
situazione della Serbia e deli’ effetto prodotto io ge- 
uerale dal viaggio dei Principe Napoleone a Vienna. 


molto nella nutizie è sensation, dice che il sigoor di 
Bismarck è rimasto a Berlino e ha differito la sua 
partenza per osservare più attentamente 6 da s» 
stesso gl’ incidenti quotidiani nella dimora del prin- 


Secondo lo stesso foglio, il più bellicoso di tutti 


Inghilterra. Scrivesi da Londra che giove- 
dì prossimo avrà luogo alla Camera dei lords, la se- 
conda lettura del bill relatiro alla chiesa d’ Irtaoda. 
































































































— r—————————————tm ca 
del Regno non sussista la «tassa otto par canto î 
voro del R, Erario, ? tf BB stono. 

Crodismo dal pari che la Carnia ed il Cotaenp,, Mg 9° P 
ghino più di tassi otto par conto ani tagli di byxa; BRA 1 

DEI mesi 


comunali di quallo cha avrabboro pizito 49 Late 4, 
sussistosso | imposti strdardinaria dal 33 1,3 py 


conto sullo pradiali; 0 #0 por quosti sovrim,gi, {7 MIR Pe? | 
tanto reclamato cd il Govarno ci sollavò, por- hè di E qui 
dovremo scuoterci di dosso uni tassa a dingo 4 3 qualche 
cialiuen’o dei Comuni montani del Veasto qua milo | 


tuiti in dissesto finanziario ? 

Abbiamo parlato coi sigaori Sindaci e Segretari (,. 
munali onde Ja Carnia si unisca @ feccia ana pei 
zione al Guvorno, al al Parlamento, cluadsnda 1"; 
balicione di essa Lissa, ad ora ficcia m» di pubblizy 





ragiono un tale dysiderio, sicuri che faranao a pin pili, Ci 
i Preposii Comunali pur vedere sollevate le azicut, pesto 
venture da lale tassa, ela Îr 
P, ti 1noDs1g! 
a n e non 
Eli era00 | 
RI Clero di Gemona el’ strazio Bia su 
ne pubblica. Ci scrivono da Gemona in du iù co 
del 24 corrente : ‘colle lo 
Permettete che vi racconti un piccolo fatto da c;; EA i 
anco una volta apparisco quali nemici abuîa nel cley 
ogni idea di educazione popolare e di progr!sso, Ne 
Per meglio festeggiare il giorno dello Statuto i acqui 
quelia misura chs è consentita dalle forze econovi. Bi poreoch 
che «lel Comune, il Sindaco aveva « stabilito di y if 2/92% 
distribuire io quel giorno ai più  distiati fra i fr, Ri P935000 
quentatori delle scuole serali per gli amsifabeti us RRIB Pidenza 
libro utla a perfettamente in armonia sia. colle Jor di corre 
cognizioni che col loro stato, mento € 
Questo libro è la Scienza del Contadino, del si 1 Gore 
Pietro Fecit, uno dei pochi libri veramente copi - 
che si signo scritti in Italia a nel quale la tipi Le. 
delle nozioni utili non va mai scompagoata da quili BY eA VA! 
semplicità «i forma che costituisce il merito prot. big MIvis 
pale di questo genere di opere. ° sti giore 
i premiati avevano dunque lietamente portato 1 Ei no paga 
casa loro il voluma, e si proponerano di trarre dll RE vo prov 
lettura di esso i! rnaggiore profitto, quando l’arcipres Bf quali n 
e i suoi dipendenti si recarano nelle varie. famiglie RAM sottrarre 
ove sapevano trovarsi una copia ilel libro, 6 sotto fBE salvare 
pretesto che questo contenesse delle cose noa buste BRE biso, £ 
a sapersi, indussero chi lo possedeva a conseguarlo a IRE acqua. 
questi nuovi censori, i nostri 
Mi si assicura anzi che in una casa sì procedese[BB tosto de 
all’ abbruciamento del Libro scomunicato. Et piccole BE 0280 di « 
imitatore di Guzman e d’ Arboes si aspetterà forwIB8 giscchè « 
ch’ io gli faccia un po’ di réclame ia proposto dB nuto. Di 
questa sua buffonata da microscopico jnquisitore. BE così otte 
Niente affattissimo, So, senza pronunciarno al riverivBB mento, c 
cognome, mi limiterò a dire che 1' autore ii quesulBi del gravi 
farsa sciocca non può essere che un imbecille chifff'ece. Di 
confonde il secolo decimonoro con? quello ‘propi:ò BH ‘appena T 
agli arrosti, "a “minagion 
Il libro incriminato 6 sequestrato dall’ autorità e}. Uino. or 
clesiastica, pon offends  manonsamente nè la rel. provta n 
gione nè la morale. Esso non fa che porgere delli rigogliosa 
cognizioni elementari a chi ne difetta. Sicurimente il ‘raccolt 
che la scienza uo7 vi è trattata secondo )) sj} UN solò. 
stema che ammette la fermata del sole operata diff Prossimo 
generale Giosud e la caduta delle mura di Gergfi Mento d 
al semplice suono di alcune . trombette, Ma slido if.» So nel 
che potesse essera diversamente. B-sognerebbe il dei : buot 
tal caso che la scienza fosse trattata col sistema difl' CAMPO 2 
l'ignoranza. Bisognerebbs in tal caso che il P. Self. Prima sd 
chi medesimo cominciasse col chiudere it suo Oserifl: 8 tenuta, 
vatorio di- Roma, anzi addiritura, senza citare perso) "di più: ib 
bisognerebbe che il geoere umano rinunciasse all'usifl”* Jmpedì 
del senso comune. quasi imp 
Pretendono fare i nostri revereadi cheicuti dl SRI 
perpetuare nel popolo le tenebre dell’ igaorana elle gorn 
mentre la luce irrompe da totte ls parli 9 E nofff: PEFAto hi 
8’ accorgono di quanto ridicolo essi si coprono cufff © Secca 
questa balorda pretesa? Hanno forse in pepsiaro d Lon 
aggiongero al Sillabo un’ appandico nella quale, taff: RIO" 
gli errori moderni, siano anpoverate anche tute Hi “ OSIO 
scoperta dell’ antropologia, della geografia, della suril Lo Lo, 
naturale, dell’ astronomia è di tutti in una pri O 
quei rami che son compresi nello scibile umini italia | 
Mi in tal caso i primr a sconfessarli s:rebb:ro BI T uite li 
eminentissimi e reverendissimi inquisitori roman, | Asta n 
quali vagliono bene che si tengano più che si PM sa O lire 
le moltitudini nell’ ioscienza del vero, ma s000 Ir0)B shata tre 
po sstuti e sparvierati per secoudare le smane ou lrn at 
rantiste di qualche testa di tegao che spinge qu calcola sti 
st opera indegoa di resistenza fiuo oltre i hu È sh | 
buffonesco. x È DI IL 
Jotanto rasta a sapere se. l'autorità scolasii Me È gli cp 
rappresentata dal Siudaco, abbia a rimanere sl "Bf n) TOI È 
peso dell’iosulto che le fu fatto dal clero @ 50 9 Farsi o ni 
slo potrà continuare ad esercitare una  prop:G:nlili. Ue: a 
perticiosissima ‘cho porebba riuscire :a- rendere dif 
serte le scuole serali e ad attraversare tutto ciò chill. . Emi mn 
di buono si volesse intraprendere in ordine al Pf di‘beni ‘ecc 
blico insegnamento. lito da 17, 
Se saprò iqualcosa in arzomento, non manche mostrazione 
di rendervene a tempo informati. del doppio 
R preti sono Interessatissimi Palmi 
propugnare la irrigazione colte UBI processioni, 
del Tagliamento 6 Ledra, e ciò è oatarsle. | PB - Domini è di 
sanoo calcolare. Îl parroco, se si assicura il 130% saggia ed o) 
dei contadino, ha assicurato anch'egli .il suo 94 0 pensant 
tese. Di più egli ha meno occasioni di dover “ME addottata in 
citare Ja carità verso il prossimo, e può osercu Ta 
piuttesto coll'obato verso gli apostolici zurvi. Du i Progr 
resta qualcosa per fare un viaggetto ad Limina #7 NO eseguiti. 
stolorum. Aache il povero cappellano assicutà © pei SE Sa i 
il suo salario, e forse si piglia qualche formaggi! | 
di più. Le prime animalie ad accrescersi anche | 2 dr 
il contatino povero che ha qualche comunale, “ z CoD * 
le pecore. Laddove si possono mantenere qui L <La È 
pecora invece di due, c'è fursa da buscare ?0' Cari Concer 
lagoelletto pisquate, che, teneriao e ben .putel) pali. 7 
suecoso e gustoso veramente. Di più, quando t È Corali 
mubi si trovano commode, hanno provrista li © 7 i ca 



























ala li ziono 0 la cena por i figliuoli, quella po' di lana e 

B quel po' di lino per filare, pensano anche un poco 
‘2 Di. MB glio animo del purgatorio 0 foono colebraro molto 
deshi bello limosino. Forso ci sarà per il preto 


RI nesso con 


Iche buon paio di calze di lina 0 qualche 





30 Banche qua 

par gra di tela. : . 
Sta ty IE" Qualchoduno crede, cho noi vogliamo mangiarci 
è 0a nalche prete ogni mattina per pasto quotidiano. No, 
’ Sp» IS pile volto no: anzi, se desideriamo qualcosa è di 


guariro da quel male di fegato che 
quel temporale che va in fumo, @ 
È! che 6 una grande miseria, aiutando a spolparli an- 
3 che loro, ed 2 renderli invisi a tutti ì galantuomiui. 
Fi Vogliamo piuttosto vederli contenti tutti e Lene nu- 

tempi di altri tempi. Por 


È! vederlì appuoto 
lì tormenta per 





ud 3 triti, como nei m gliori 1 
Rin E questo appunto li esortiamo a faro la propaganda 
iena RR ® ione, Chi sa che alcuni di essi, malgrado 


i della irriazio! 


I monsignore, Dot leegano questo  scomunicate parole 


n non ne facciano loro pro? Quando i nostri preti 

pavo più contadini, e lasciavano al papa la briga 
zio. el suo Regno di questo mondo, non soltanto erano 
dui | eFpiù contenti, ma anche facevano maggiore frutto 


Pcolle loro prediche. 

Nel territovio Irrigabile dalle 
eque del Tagliamento è Ledra 
arecchi comperarono deni ecclesiastici nella aspetti» 
zione di farli valere molto più del prezzo al quale 
possono ottenerti adesso. Cotesto fatto onora la pre- 
denza dei Friulani. Noi godiamo, che prima aacora 
di correre per questo territorio le acque del Taglia. 
i mento e Ledrs, ora ioutili, arrechino un vaataggio 
al Governo ed alle Fabbricerie. 


ti ui 
; lora 


sg 


Pit? pe neque delle roggio di Udino 


covato dal Novre e di quella di 
Rivis cavata dal Tegliameoto , si trovano in que- 
sti giorni molto screse, sicchè gli opifizii che dl han» 
no pagate, De mancano sovente. Il fato proviene da 
uo provvido abuso dei possessori di terra vicine, i 
quali nottetempo fanno dei tagli negli argini per 
sottrarro quelle acque ed adacquare i loro campi e 
silvara così il raccolto. Diciamo provvido questo 
gduso, giacchè esso dimostra che, potendo avere 
Pacqua senza rubarla € senza incorrere nella multa, 
E i nostri intelligenti contadioi saprebbero approfittare 
N tosto dell'acqua derivata per gli adacquamenti in 
caso di siccità, Molti incorrono volontieri nella multa, 
giscchè questa è sempre minore del vantaggio olte- 
! nato, Difatti la cosa è chiara. Un solo adacquamento 
corì ottenuto potò salvara un intero raccolto di fru- 
mento, che altrimenti andava perfuto ; @ così dicasi 
E del grano turco, della faggiolata, dell’ arba medica 
eco, Di pù la terra potò disporsi di maniera, che 
soffi appena raccolto il frumento, si rese possible la se- 
 mioagione ed il pronto germogliamento del cinquan 
E tino. Ora ogouno s?, che l' ottenere un3 bella e 


dè n N » Hr 
rel-B pronta nascita del gioquantino ed Sua vegerazione 

“I rigogliosa nel primo stadio, equivale ad assicurarne , 
se eroi î inella sua riuscita, Con 


il raccolto, altrimenti dubbio 


N; un solo adacquamento a tempo, il calore del luglio 
a dll prossimo, e la prima pioggia od uo altro adacqua. 
sen Mento d’ agasto assicura il raccolto. 


Se nel Friuli da irrigarsi si potessero assicurare 
dei buoni raccolti di cinquantino, facilmente ogoi 
campo avrebbe i due suoi raccolti; cioè il frumento 
pritoa ed il cinquantino poi La terra livorata sempre 
6 tenuta netta così dalle cattive erbe, produce anche 
i di pia io greci. È ; 
tcopedire l' abuso della sottrazione dell’ acqua è 
È quasi impossibile ; giacchè nessuno potrebbe divietara 
i l'astiogerla. Ora si sono veduti di quelli che messo 
delle gorne di tavole sopra due cavalletti, hanno o 
perato 1° acquameolo mtogendo nelle raggie l’acqua 
coi secchi. L’opera è più faticosa; ma quando il 
povero contadino ha da salvare il pae per i suol 
A fizlinoli, egli va incontro alle più dure fatiche, Come 
È ci meraviglieremmo Rol adunque, se un € Icolo di 
d streto facesse conoscere che sopra 100.000 campi 
ficitmente ada cquabili, senza vessuna importante ri- 
dozione, colle acque del Tagliamento è Ledra, di- 
stnbuite sopra tutto il territorio tra Tagliamento € 
Torre, almeno 50.000 ne approfitterebbero e per 
tre successivi adacquamenti pigherebbero facilmento 
coque hire all anno per campo? Con soli cotesti 
i adicquamenti sr avrebbero 250,000 lire, cioè l' inte- 
teresse al 5 per cento di cinque milioni. cò senza 
calcolare le irrigazioni regolari e stabili, nè l’acqua 
È per l'aso degl uomini € degli animali, nè quella 
I per gli‘opifizii. lnvece di fare dei cslcoli difficili a 
comprendersi da chi non ne ha l'esperienza, è buo- 
no tenersi a questi calcoli elementari, che possono 
farsi e si faono realmente da ogui contsdino. 


fin una vendita di terre irriguo 
di bevi ecclesiasuci a Legoauo il prezzo venne por 
tito da 17,500 a 36,000 lire. Sempre la stessa die 
mostrazione di fatto, che la terra irrigabile vale più 
F del doppio della non irrigabile. 

Palmanova. L'Autorità di P. S. proibi le 
Processioni, fuori di Chiesa, dell’ ottava det Corpus 
Domini e di S. Antonio, Tale spisura oitre ad essere 
Siggia ed oppotinna, è anche conforme al voto dei 
ben pensanti, e sarebbe da desiderarsi che venisse 
addottata in tuti gli altri luoghi. 
Programma dei pezzi musicali che saran» 
no eseguiti dalla Binda del 1,0 Reggimento Grana» 
tieri di Sardegna questa sera in Mercatovecchio. 

4. «Amore, 0 Diavolo » Marcia, Malinconico. _ 

2 Gran sinfonia dell’ «Assedio di Corinto» Rossini. 

3. « La Figlia di Comorn» Mozuiko, N. N. 

4. Concerto per Clarino « Souvenir de N.rma» 


Cavallini. È 
3. Cavalina variata del « Trovatore » Verdi. 
6. « Fortuna» Valter, Lab.izb. 

7. 11 « Giordino di Vieona » Polka, Strauss. 


Teatro Alinerva. Stnite la decisione prosa 
dall’ uporevoto  Sociatà del Teatro Sociato, cioò di 
non apriro .l detto Teatro in occasiono della prossi- 
ma stagione di S. Lorenzo, la sottoscritta si progia 
di onnunziaro cho in sostiuziono a ciò, sarà dato 
nei Teatro Mwerva un grandinso spettacolo d’ Opera 
in musica con distinti artisti, o nulla sarà dall’ im- 
presa trascurato onde questo riesca di piena soddi» 
Sfaziono dol pubblico. 

LD Impresa. 


Pubblicazioni dell'editore G. Goocchi di 
Miano, Det Museo Popolare è uscito il fasc. &. del 
4. vol. contenente uno scritto di G. Ballatore sulla 
Fotografia è uno di F. Dobelli sull''aria 0 sulla vita. 
Degli Uomini Htuseri fa pubblicato il fasc. 14. del 
4. vol. contenente le biografie di Giuseppe Maria 
Jacquard @ dì Luigi Sonofelder. Dei Paesi e Costumi 
è uscito il fase. Af. del 4. vol. che porta uno scritto 
sopra |’ Ercinia. 

cs 


Una 'città distrutta. Leggiamo nel Tag» 
biatt di Vieana: Nel momento che scriviamo la mage 
gior parte della cittadella di Yubs, poco distsate da 
Vienna, causa un incendio non è più che un monte 
di cenere @ di rovine. Alle ore 4 si contavano già 
20 case distratte dall’ elemonto divoratore. Alle ore 
9 di sora il fuoco era al suo termine e di tutta la 
città non rimase che la scuola, la chiesa e la casa 
del consiglio comunale. Il comune di Vienaa voterà 
una somma onde soccorrere i danneggiati. 


ARIA TAI O 


Domenica, 21 carente, all’ età di 23 anti cassò di 
vivere in Ildioce Pietro Rihano, figiio del fa 
avvocato Francesco, di sempre cara ed onorata mo- 
moria, 

Colpito da morbo indomabile, penò dieci mesi, 
disacerbati quanto era possibile dalle cure della s0- 
rella maggiore, che anche a scapito di sua salute lo; 
assistette iadefessa: mori cristianamente rassegaato. 

Pace a te, povero Pierino! D.lle eterne sedi ove 
riparasti, non ti sia grave il riguardare talvolta con 
pio desiderio a questa terra, nella quale pur fosti 
segno di taoto affetto! Ti risovvenga delle orfane 
sorelle tue e di chi ora tiene presso loro le veci di 
padre e di frarello; è prega per essi. 

Un amico di famiglia. 


ELE ZITRI ZI I ZA 
CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispandenza). 


Firenze 22 giugno 


(K) Uazgiornale di Torino areva annuaziato che 
il Senato si era, negli uffici, pronunciato in senso 
contraritssimo al progetta di legge ultimamente addot- 
tato dalla Camera dei Deputati e portsato modifica» 
zioni alla tassa di registro e bollo. 

Il fatto invece si è che il Senato si limiterà a 
introdarre in quel progetto e in quello sulle conces- 
sioni governative alcune modificazioni non essenziali 
ma che bastino a renderli più facilmente applicabili 
e ad eliminare | urto in cai pare si trovino con 
altre disposizioni vigenti. 

La legge sul macinato non incontrerà alcuna serie 
difficoltà, e benchè uo poco a malincuore essa sarà 
accettata, unitamente all’articolo risgaardante la ri- 
tenuta sulla rendita  pobblica. Del resto oggi inco- 
mincierà la discussione, e fra poco sapremo l’ ac- 
coglienza che il Senato frà a questi progetti. 

A proposito della legge sul macinato vi posso dire 
che sono già molto innanzi condoti i lavori del Ra 
golamento di essa, e che il ministro spera di poterlo 
sottoporre al Consiglio di Stato, entro il meso ven- 
turo, Il contatore meccanico pon sarà applicato che 
molto raramente, e oei mulini che pon preseniano 
altro mezzo per valutare l'imposta dovuia all’erario; 
il ministro sttenderà più che potrà a fare buoni con- 
trasti di appalto, sia con le Amministrazioni coma- 
nali, sia coi privati che offrono sicure guarentigie, 
per questo mezzo, pareotogli il più economico ed 
il più sicuro. 

Il Corr. Italiano ha pubblicata una luoga lettera del 
comm. Bennali per togliere di dosso all’Ammibistra- 
zione delle gabelle l'accusa di disordico e di caos 
che le fu ! neiat: "lo stesso giornale. Il Bannati 
asserisce che fino dal 4863 it Cappellari aveva fatto 
un inventario completo di iutlo ciò che si riferiva 
alia fabbricazione ed all’A uministrazione dei tabacchi. 
Egli confessa sultanto diffettosi la contadilità, €052 
che del resto è propria di tutte le Amministrazioni 
e di cui per quella dei tabacchi un impiegato ve 
neto, come lo riconferma anche l’“talie, sta seriamente 
occupandosi. 

Relativamente all’ operazione sopra i tabacchi teo- 
go da persona bene informata i seguenti particolari. 
L’ appalto durerebbe vent’ anni; al governo sarebbe 
data facollà d' aumentare il canoos annuo in casa 
di beoefici maggiori degli attuali, sindacando |’ am- 
mivistrazione con un proprio commissario: dugento 
milioni di anlecipaziono; gi’ interessi pagabili col 
provento ‘annuo sarebbero rappresentati da obbliga» 
zioni estinguibili con I’ atnmortizzazione in 20 anni. 
Il governo ritrarrebba certamento tanta randita quan- 
Lora, e di più guadagua un prestito senza aggravio 
alcuno. 

Da più parti è stato segnalato al ministero delle 
finanze un’ abuso invalso dopo |’ iutroduzione del 
matrimonio civile, Molte vedove che banno diritto ad 
una pevsione aul bilancio dello Stato sono passate a 
seconde nozze, ma hanno contratto soltanto ii ma- 
trimonio ecclesiastico. Nei loro rapporti coll’ autorità 


GIORNALE DI UDINE 


2 


593, 


civilo 6sse sono adunquo sempro considerate como 
vodove, possono percepito 6 percepiscano difatti la 
pensione, meatro in realtà hanno un seconlo mari. 
to, o per conseguenza dovrebbero esserne privato. 

Lo sommo pagate a cotati sedove ascendono ad una 
somma cospicuo, od il Ministero dello finanze se ne 
prooccup:, Ma non pimi che che legalm nio il Go- 
verno possa uell’attuaie stato di cose rifiutare il pa 
Gamento dolla pensione a vedovo civilmanto nen ri- 
maritate. Soltanto questo fatto rivela una laruna che 
è necessario riempire nella nostra legislazione, per 
impedire una speculazione indegaa 0 immorale. 

a Corrospondance Italienne smentisco assoluta 
mente una notizia data dal corrispondeste romano 
d Ha Patrio, il quale affermava c'e l'italia priva di 
donari per pagare la sua quota del debito pontificio, 
si fosso rivorta alla Fraocia per pregarla: ad agtici» 
par qualche cosa al Papa, e che il Governo francese 
Avesso aderito, 

Il ministero dulte finanze ha testè pubblicato uo 
Fapporto suppielorio sulla situazione finanziar;a del 
Regno. Risutterebbe da questo documento, che il 
titolo del disuvanzo, presedato nella esposizione del 
20 gennaio, dovrebb'essere ridotto d'una sommi di 
54 milione di lire. i 

Era stata sparsa a questi gioraì la voce che fosse 
venuto in Firenze un agente officioso di Bismirk, 
che avesse avuti colloqui tanto cal Re che col presi. 
dento del Gabinetto e che da quest’ ultimo ava:so 
avato la dichiarazione che nel caso di un conflitto 
tra la Francia e la Prussia, l’ftalia si sarebba to- 
Duta perfettamente neutrale. Iaformazioni che ho 
attinte ad ottima fonte mi pongono in grado di as- 
sicurarei cho in tutto questo non v'è ombra di vero. 

A quanto mi scrive un wio amico di Roma oggi 
deve aver luogo l apertura dsl campo pipalino a Roc- 
ca di Papa, apertura che venne protratta per le pioggie 
ullimamente cadute. Che le fatiche del campo sieno 
lievi ai don Chisciotti del Temporale! 


—Si vocifera da alcuni giora di ua insolito movi- 
mento di truppe. Dietro urgente ordinè del Comao- 
do militare di Milano fa spedita una com, agnia di 
bersaglieri a Lecco. Igaoriamo il motivo di questa 
partenza, Così il Pungolo. 


&-— Ci si scrive dai confini che si vedono colà 
frequentemente passare dei disertori che sì recano 
nel vicino Tirolo e riescono a passare il confine, 
malgrado attiva sorveglianza dei reali carabinieri 
e delle guardia doganali. 

Nella notte di sabato due dei detti disertori sono 
stati arrestati sull'altipiano dei Lessini, mentre sta- 
vano appunto per oltrepassae i confiai. Ciosì la 
Gazz. dii Verona. 

— Il te di Svezia andrà quanto prima vel Jut- 
land per assistere alle grandi manovre che l’armata 
danese eseguirà in quel paese. 

— Scrivono da Cronstadt alla Patrie che in que 
sli gioroi farono terminate parecchie batterie{ co- 
razzate destinate a difendere l'ingresso di quel porto. 
In dette batterie, la moratura venne rimpiazzata da 
un biiodaggio in ferro di grande spessore. 


— Scrivono al Conte Cavour che tra non molto 
saranno armete di artiglierie di nuova costruzione 
le navi da guerra italiane la Formidabile e la Cs. 
stelfidardo, e ciò nello intento ‘di sperimentare 
queste puove armi. ; 
—__————= 

Dispacci telegratici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenzi 23 Giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 22 giugno 


Il Presidente del Consiglio presenta una 
nota dei progetti di legge di cui raccomanda 
la votazione prima della proroga della ses- 
sione, parecchi dei quali altamente importanti. 
Confida che la Camera vorrà compiere ? o- 
pera del ristabilimento del credito coll’assesta- 
mento finanziario. 

Il Ministro delle Finanze chiedo antecipa- 
tamente che la Camera quanto prima si 0c- 
capi di un progetto finanziario importante che 
sta ultimando, votandolo prima della chiusara. 

Sono terminati gli articoli del progetto sul 
credito agricolo. 

Si approvano tre progetti per lievi modi- 
ficazioni daziarie, e quello per l’ abrogazione 
delle disposizioni: forestali in vario provincie. 

Si è cominciata la discussione del progetto 
per disposizioni sui marchi e segni distintivi 
di fabbrica, e sei articoli ne sono stati ad- 
dottati. 

SENATO DEL REGNO 


Tornata del 22 


È approvato il progetto sulle scuole fem- 
minili, e quindi senza discussione sono pure 
approvati altri quattro progetti d’ interesse 
secondario. 

Parigi, 22, Corpo Legislativo. Emilio Percire 
protestò contro le accuse di Pouyar Quertier, a0- 


munziò la prossima pubblicazione dei documenti che 
smentiranno le accuse, e confermò le dimissioo: am- 


mibisirative transatlantiche (?) n 
Belgrado, 27. Le elezioni per la Skupscina 





RL 
si effettuîno con grande ordino e sono favorevoli a 
Milano. 

Moma, 22. fi papa tonno stamane concistoro 
segreto, e pronunciò due allocuzioni, Nella prima 
propose la pubblicazione della bolla per 1’ indizione 
del concilio generalo, 0 nella, seconda parlò degli af- 
fari religiosi nell'impero austriaco. Quindi proposea 
diverso chiese. d 

Washlagton, 20. La Camera dei rappreJ 
sentanti adottò con 410 voti contro 34, malgrado il 
voto di Johnson, il bill che‘ ammette 1° Arkansas ad 
essero rappresentato al; Congresso: | » 43 

Praga, 22. L’ Imperatore è arri ‘a ace 
colto entusiasticamonto da ‘uda folla immensa. S, MI. 
ricevetta le: Autorità ecclesiastiche, civili 6 militari, 
i notabili del. pagse e varie corpora: PILA 

Firenze, 22. Guicciar nominato »Se- 
natora del Regno. si 
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NOTIZIE DI BORSA 





Parigi del : 201 .22 
Rendita francese 2 gj0.° , . 1, {'70.90)" 76.70 
»- italiana 5 g(Oincontabti {53:78} 54.450 
' fine mese Saia 
o (Valori diversi); 0/ T 
Azioni dol credito mobil. francese 
Strade. ferrato Austriache . .. 
Prestito austriaco 1868. 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 
Azioni delle strade ferrate “Romane | 
Obbligazioni n'a 3 
Id. mesidion. . 
Strade ferrzio Lomb. Ven: 
Cambio sull'Italia 


Londra del 
Consolidati inglesi 






Firenze del 22. 


21.64 denaro 24.62; Lon 
denaro 27.—; Francia‘ 
LUYASTA 





'riesto del 22. teo 3 

Ataburgo —.—a-—.— Amsterdam (e. 2 
Auversa = Augusta da 96.50 a. 

45.90246,—.It.—.—a —.-=, Londra 118.75 241 
Zecch. 5.50. a 5.5f da 20 Fr. 9.d314/2 a 9.24 
Sovrano — a —.-—; ‘Argento 114.45 a 114,25 
Colopnati di Spagna——a—.— Talleti.— a: 
Metalliche 57.50 {a ——; Nazionale 63.37 412 a: 












Pr. 1860 84.67 12a-—; Pr. 1864 88.67 {2a.— 


Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 193.25] a 
—.—; Prost. Trieste 118,—2120.—; 84 a 55:103.25 
a 103.75 —.—; Sconto piazza 4 iji.a 4 34; Vien 

4 2a 84. RO 











Vienna del 20 2. 
Pr. Nazionale >. fio] -63— 6340 
» 1860 cond. .» 85.60 | 8480 
Metallich. 5 f do » [57.30 83.50/57.45.58,50 
Azioni della Banca Naz,» | -7i1.— 7416— 
3 delcr. mob. Aust, » 193.50 193:30 
Londra. 0.0, «vò | 445.90: dl 445.88" 
Zecchini imp. » | .- 5.53 | 8.521,22 
Argento . rif. 143.50 ! 143,65 


PACIFICO VALUSSI Direttore-e-Gerenta raspontabile 
C. GIUSSANI Condirettore — 








Articolo comunicato 

: Mione, 47 giugno. 
Il signo? Sindico di Oraro non sembra scontento 
del silenzio dei Consiglieri sulla continuità del Sa- 
gretario provvisorio. ERIC 
L’ apertura del concorso gli-torrebba certamdate 
la fraochigia, che, per voto del Consiglio, grdex 
trattoria, sino all’ iosediamento. di un -segre 
teatanto. ‘Ma: se cotesto privilegio. dev* essere. rispat- 
tato, quale ricompenso di pubblici sarvizi, ‘non’géssa 
la facoltà nel ‘pubblico di elavare..un laza> al'sigaor 
Sinlaco per la sua. posacara. nella riparazione della 
strade. , RR 
La conservazione delta’ linea ‘distrettuale è per pra- 
tica affidata in via ecotiordica dai Comuni ‘consor. 
ziati ai singoli Municipii dei capoluoghi che attra. 






versa.I! signor Sindaco di Ovaro, qualk' preposto dal Ma. 
picipio, fu eccstato altre volta col mezzo della stampa a 
riparare ai gravi sconti stradali. Fa fatto qualche brave 
inghiaiamerto con ciottoli da muraglia, ma non fa 
mai provveduto alla d-fesa del nuovo tronco Volti. 
goacco che da ben due anni è minacciato dal tor. 
rente Degaco che lo fiancheggia e lo rote. Se ta 
retribuzione che il Sindaco -riteso gli par meschina, 
non per questo egli deve trascurare la cosa pubblica, 
e viene eccitato a ripararvi. Lo stesso invito viene 
fatto al signor sindaco di Comeglians al qualé inco- 
rato di provvedere in gran parte al riatto del tronco 
Ovaro-Comeglians che si trova în totale abbandono. 
Egualmeate è rimarcheval» la trascuranza del Mu. 
gicipio di Mione per il riatto del terrapieno al di 
sotto del Ponto di S. Martino. Da oltre dus agnî 
sussiste una provvisoria riparazione io iegoami di. 
venuta quasi fracida 6’ resa pericolosissimi ai.rao- 
tabili cha la percorrono; ma bisogna proprio che 
ucceda qualche disgrazia pria che i' venerab.lì pre- 
posti a questo Municipio si muorzno. ss 
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- ‘di nascita e servì 


‘N. 2759 





ATTI UFFIZIALI 


N. 612 : t 
Prov, del Priuli —Distr. di Maniago 


LA GIUNTA MUNICIPALE DI MANIAGO 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 30 settembre 1808 
è aperto il concorso al ‘pasto di Maestra 


* © per la scuola elementare femminile di I. 


@ II Classe inferiore in questo Comune 
a cui è annesso lo stipendio di ital. lire 
446 pagabili dalla cassa Comunale in rate 
trimestrali antecipate. 

Ogni aspirante deve corredare la pro- 

pria istanza coi seguenti documenti : 

A. Certificato di nascita 

<R. Certificato di buona condotta 
"8. Atîestato medico dì robusta costi» 
tuzione' fisica 

‘4. Patente d' idoneilà ed autorizzazione 
al pubblico insegnamento giusta le vi. 
genti leggi. } 
_. 8. Certificati dei servigi eventualmentò 
prestati.» ; 
La nomina è di competenza del Con- 
lio Comunale. 
Dal Manicipio di Maniago 

li 47 giugno 1868, 


> ali Sindaco 
D’ATTIMIS-MANIAGO 





N, 837” È rio LE 

<, Regno d*Ialîa Provincia del Friuli 

IL MUNICIPIO DI POZZUOLO UDINESE 
Avviso. 

È aperto il concorso alla condotta Me- 
dica Chirurgica Ostetrica di questa Co- 
moné_a ‘seconda del’ vigente Statulo 6 
coll’.Onofario di lire 988 e coll’ inden=. 
» del cavallo di'altre lire .9k0 paga» 














* ‘dalla cassa Comunale. er 
“Ta condotta ‘ha ‘miglia comuni sei di 
__Iloghèzza “e cinque di larghezza, colle 


stride, tattò in piano ' carreggiabili ‘è si. 


* stématé, e.col peso del gratuito servizio 


“ad và terzo circa di popolazione appare 
tenenti alla classe ‘povera. ua 

Gli aspiranti produraono le loro istanze 

mesto protocollo entro il suddetto pe- 
riodo di tempo «corredate da regolari di- 
plomî, dall’ attestato d’ idoneità alla vac- 
cinazione, 0 da .tutti gli altri documenti 

iaj prestati, . 

La nomina è di‘competenza del Cone 
— siglio. Siege 
‘Pozzuolo li 4. maggio 1868. 
“IL Sindaco * 
“A.'MASOTTI 





ATTI GIUDIZIARI 


p. A ] 

EDITTO 

Sì ‘deduce’ ‘a pubblica notizia, che il 
Yocale . R. Tribunale Prov. con' sna deli. 
berazione 26 maggio 1868. ‘4761 ha 
proclamata |’ interdizione per mania Pel. 
“lagrosa di Marianna Saccavino fa Giov. . 
Bart. vedova della ‘Torre di Pradamano, - 
‘e che Te fu delegato a Curatore ordina» 
zio il proprio fratello Giuseppe Saccavino 
di Udine. sE n 

11 presente sarà affisso‘ nei ‘luoghi -s0- 
Niti, e per tre volte consechlive inserito 
nel Giornale Udine, 

‘Dalla R. Pretura Urbana 

Udine; 8 giugno 41868. 

ll Giudice Dirigente |. 

LOVADINA © o». 

. « Baleiti. 


N. 13113 





EDITTO. - 

; Pi tura in Latisana (notifica ale. 

» Du Cescott Dr. Gio. ,Batta fu Na- 

tale, che Gio. Maria Rosselli di qui, ha 
$ in confronto. di Morossi Car- 
Ducati 6 dei creditori iscritti, 
i li figura esso assente, istanza, 
te vendita ; an asta dî alcopi immobili; 
è che per non esser noto il luogo di sia 
dmora gli. venne, deputato a di Jai pe- > 
ricolo e spere io curatora quest’ avvocato 


. Pietr) Domini. COLI s 
get eccitato esso’ ‘Cescutti 


presentata .. i 
Jotla vedova 


Dr. Gio. Baita a comparire personalmente 


nel giorno 44 luglio p. v. ore 9 ant. 


+ strutta da inuri e coperta a coppi © 


per dedurre sulle proposto condizioni 
d'asta, ovvoro a far avero al nominato 
curatore le istruzioni, od a nominara egli 
stesso un’ altro patrocinatore, altrimonti 
dovrà attribuire a se medesimo lo con- 
seguenze della sua inazione. 
Dalla R. Pretura 
Latisana, 28 maggio 1888. 
It R. Pretore 
MARINI E 
G. D. Zanini. 





N. 5874 
EDITTO 


Ad istanza del sig. Luigi fa G. Batta 
Marioni di Foroi Sotto contro Giuseppe 
Benedetti fu Giuseppe di Ampezzo e 
creditore inscritto, avrà luogo in questo 
ufficio camera I. nei giorni 40, 24 luglio 
e 10 agosto p. v. dalla ore 9 ant. alle 
4 pom. ‘un triplica esperimento per la 
vendita all’ asta delle realità suttodescritte 
alle seguenti condizioni, ; 

4. Ogzai aspirante dovrà previamente 
depositare fior, 100 effettivi d' argento. 

2. Li beni si venderanao partitamente 

e secondo l'ordine progressivo del pro- 
tocollo di stima. 

3. AI primo e secondo esperimento 
non seguirà delibera al di sotto della sti- 
ma, ed al terzo a qualunque anche in. 
feriore purchè basti a saziare li creditori 
iscritti, 

4. La vendita ha luogo senz’ alcuna 
responsabilità per parte dello esecatante. 

5. Il: prezzo di delibera, con imputa- 

| zione del fatto depositato, dovrà entro 

giornì otto successivi versarsi in cassa 
‘della R. Pretura egualmente in fiorini 
effattivi d’ argento ragguagliati ad it. 1. 
* 2.47 cadauno, od in pezzi da 20 franchi 
ad it, I. :22.£0 l’ uno se il psgamento 
volesse farsi in carla monetata. 

6. -Dal previo deposito e dal pagamento 
del prezzo sarà esonerato |’ esecutante 
fino alla graduatoria. 


Immobili da vendersi. 


4. Casa d’ abitazione sita in Ampezzo 
costrutta da muri e coperta a coppi, com- 
prende a piano terra cucina 6 cantina 
con sottoposta csneva sotterranea e due 
vasti lobiati. In primo piano otto camera 
e pergolo, în secondo piano granaio sopra 
sei camere; ed altra due camera con aa- 
dito sopra le quali altro granaio in terzo 
piano ; ‘corte a mezzodi ciota da muri. 
Occupa in m:ppa il n. 2108 di partiche 
0.50 raud. 1.414,04 valutata fior. 2000,— 

2. Stanzà a piano lerreno co- . 


attigua: ed a ponente del sud- 
detto fabbricato, serve ad uso 
forno é da bucato, ia alleg. n. 
4242 di pert. 0.03 r. 11.98, » 150.— 
3. Fabbricato a levante di 
quello al n. 4, costrutto da mari 
e coperto a'paglia, in mappa al 
n. 2098 di pert. 0.04, |, 2.94 
e che abbraccia anche parte del 
n. 2408, il cui intero perticato 
è compreso al n. 4 comprenda 
stalla al piario terreno con fenile 
io I. piano, il:.tutto ‘valutato’ 
4. ‘Appezzamenti orticali . a 
mezzodì della casa, occupano in 
miappa.i n.-2106 di pert. 0.28 
1 085, n. 2107 di part. 0.58 
1. 1.43, n. 2100 di pert. 0.44 
1. 0.27, n. 2101 di pert. 0.03 
1, 0.09, n. 2102-di. pert., 0.01... 
1. 0,02, valutati coi alberi sopra » 200.— 
5. Prato in colle detto Longit 
in nhap. al n. #42 di‘pert. 2.22 
1.10.93, valutato » 
16. Campo detto: Longit o Ter- 
rie in map. alli n. 3989 di pert. 
0.46 1. 0.21, n. 3990, di pert. 
0.28 I. 0,34, n. 3991 :di pert. 
0.49 L 0.25" valuta fior. 45 
la pertica "a . 
‘7. Pratò detto Lotigit: 0 Tor- 
rie-in map. al.n.. 3987 di pert, 
0.36 1. 0.45, a fior. 45 la pert. » 
8. Prato detto Chixscinis al 
n. 330 di pert. 0.61 |. 0.64, 
a fior, 20 la pett. importa» 
9. Prato detto Plius in map. 
al n. 470 di pert. 0441044 
a fior. 45 la pert. > 
40: Prato. con ‘camipi detto 
dietra la Maina occupa in' sriap. 
rato ‘al n,'1084 di pért..4:87 
|. 4.57 valutato fior. 39.25 
similo al n. 1053. di pert. . 
4,67 ). 1.98 valutato »' 84,06 
Campo ‘alleg. n. 1061 di 
p. 0.40 1. 0.52 valut, » 28.00 
simile sl È don È a si 
.,33 1.0. tel valore » 29. 
SE * Totale > 474.44. 


» 250. 


26,64 


» (2745 
5.40 
12,20 


240 










59h 
GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIU 


44. Arativo @ prativo detto 

Gaf Grande in mappa alli n. 

4680 di peri. 1.28 |. 3.79 a. 

4631 di peri. O.dI 1, 4.35 al 

o. 1760 di pert. 0.11 1. 0.49 
stimato 

42. Arativo e pralivo detto 

Gof Piccoto in map. alli n. 1683 

di pert. 0.63 1. 1.07, n. 1084 

di pert. 0,03 I, 0.07, n. 1690 


* 165,— 


di pert. 0.08 I, 0.153 sti. » 43 


43. Arat. e prat, detto Lunis 
io map. larativo al n. 808 di 
pert. 0.62 |. 4.42 a fior, 73 la 
part. importa fior, 46.50 ed il 
prato alli n. 509 di part. 0.12 
1. 0.05, n 41721 di peri. 0.23 
10.60, a fior, 30 la pertica 
imeorta fior. 10.50 in totalo » B7.— 
14. Prato detto Noutravit in 
map, al n. 2693 di pert. 4,27 
I. 0.90, a fior. setta la pert. » 
48, Prato detto Campolongo 
in map. al n. 2826 di pert. 
0.83 1. 0.26, a fior. 36 la pert. » 
46. Prato e Boschina in Mon: 
tagna in località Pelosis in map. 
alli n. 3684 di pert. 1.28 |. 
4122 n. 3487 di pert. 12.24 
rend, |. 4.23, n. 3438 di pert. 
15.30 rend. |. 41.53 stim. » 200— 


Valore totale fior. 3324.99 


Il presente sarà pubblicato in piazza 
di Ampezzo, ali’ albo Pretoreo e per tre 
volte nella Gazzetta di Udine. 

Dalla R. Pretura’ 


8.89 


5.40 





Tolmezzo li 3 giugao 1868 


IR. Pretore 


ROSSI. 





N. 4172 È 2 
EDITTO 


Si rende noto all’ assente è d’ ignota 
dimora Domenico di Giovanni Trombetta 
di Osoppo che Valentino di Giovanni 
Trombeita pure di Osoppo produsse a 
questa Pretura odierna petizione p. n. 
ix suo confronto nei puati : 

I. Essere tenuto il R. ©. a concorrere 
nells stipulazione d’ un regolare contratto 
per rogiti del notaio di Gemona D.r 
Pietro Pontotti o di altro professionista 
se questi non potzsse o non volesse pre- 
starvisi, col quale contratto il R. C. vende 
all’ attore, con fzcoltà di cen-uaria vol- 
tura la fabbrica ad uso di cantina e stalla 
con fenile sovraposto situata in Osoppo, 
descritta in due sezioni nell’ inventario 
giudiziale. eretto in morte della madre 
dei contraeoti Lucia Olivo al n. 46, e 
cioè la captina, la stanza a volto attigua, 
la stalla e i fenili sopraposti col piccolo 
spazio di cortile attiguo alli detti locali, 
e con quello che serve di transito a tra- 
montana di detta cantina, il tutto distinio 
nella mappa di Osoppo con porzione del 
n. 714 di pert. 0.20 rend. |. 11.56 fra 
i confini a levante eredi Leoncini fu 
Giaccmo, a mezzodi e tramontana eredi 
fa Domenico Olivo ed a ponente iran. 
sito. ed eredi Olivo, con tutte le condi. 
zioni naturali alle compre vendite, oura 
a quelle portate dal preliminare 25 no- 
vembrae 41860 n. 1886 dei Rogiti del 
D.r Pietro Pontotti notaio di Gemona. 

II. Essere le 3L. 380 di residuo prezzo 
d’ acquisto che pel preliminare avrebbero 
dovuto venir pagate al momento della 
stipulazione del contratto, pereggiate ed 
estiute colla compensazione dei seguenti 
crediti dell’ attore verso i R. C. 

4. aL. 419.09, importo capitale, d’un 
triennio d’ interessi e spese dipendenti 
dalla g'udiziale convenzione 46 marzo 
4861 n. 79 sub. è ad originario credito 
del sig. Francesco Stroili. 

2. al. 4830, importo capitale con ua 
triennio di interessi, dipendenti dal vaglia 
4 agosto 1850 all. sub. è. 

3. aL. 176.55, quoto di speso divi- 
sionali incombenti al R. C. per il de- 
creto 3Ì marzo 41867 n. 2982 sub. d 
pagate dall’ attore. 

4. aL. 48.78 importo di tassa di tra- 
sferimento in morte di Lucia Olivo in- 


‘ combente 31 R. €. giusta bolletta 28 


geanaio 1857 n. 419 sub, e, pagate dal 
attore; riservata all’ attore stesso l’ a- 
zione per aL. 42.65 di maggier suo cre- 
dito dipendente dai titoli suddetti, dopo 
compensate le aL. 380 di cui sopra. 

Ill Potere Ia sentenza tener luogo di 
coniratto, aoche per gli effetti della cen- 
auaria voltura, se |’ impetito non si pre- 
sta alla stipulazione eotro il termine che 
gli verrà fissato. Rifuse le spese, sulla 
Quale petizione fu indetta la comparsa 
delte parii ali’ aula p. v. 6 agosto 1868 
alle ora 9 ant.' sotto le avvertenze dei i 


Udine, Tip. Jacob è Colmegna, 


DIZIARI! 


$$ 20, 25 giud. reg. e cho stanto la a5- 
senza ed ignota dimora di esso reo con- 
venuto gli venne deputato a curatore 
questo avv. Vateotino D.r Rieppi. 

Viene quiodi eccitato esso Domenico 
Trombetta a comparire  porsonalmente, 
ovvero a far tenera al nominato curatore 
Opporiune istruzioni, ed a prendere quella 
determinazioni cho reputerà più conformi 
al suo interesse; altrimenti dovrà attri. 
buire a so slesso le conseguenze di sua 
inazione. 

Si pubblichi si afigga all'albo preto- 
reo, e nei luogi soliti, 6 s' inserisci per 
tre volte successive nel Giornale di Udino. 

Dafla R. Pretura 
Gemona, 26 aprile 1868. 
Il Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Canc. 


Il Quaterno Perpetuo 
3 OPERA NUOVISSIMA 
PUBBLICATA IL 1. SETTEMBRE 1867 DAL PROF, DA YVIENAL FEDELE 


È già la 28 Estrazione che mostra coi risultati che non è un impostura, 


ESTRAZIONE 
del 14 smarzo 4868. 


BARI 50, 27, 53,» 70 
FIRENZE 67, 54, » 25,84 
MILANO » 40,50,88,85 
NAPOLI 343, » 18,67,56 
PALERMO3I, 58,66,» 6 
TORINO 25, 19, 71,13,30 (quintina) 


Come si vede l’opera serve per tutte le ruote, 

1’ opera si vende a L. 1.50 presso l'autore, 
strada Sette dolori N. 8 p. p. in Napoti, e si 
spedisce franca di posta contro vaglia postale, 
biglietti di binca, e non francobolti, 

Coloro che volessero avere dette opere assi- 
curate, onde evitarne smarrimento, uniscano al 
vaglia 50 cent. in più, perchè l’autore non ri- 
sponde delle opere che smarissero non assica- 
rate. L’autora è pronto a pagare L. 1000 di 
mancia a chiunque sarà capace di provare, che 
dalle regole dal medesimo esposte in delta opera, 
ne esca meno di un terno in ogni estrazione in 
avvenire ed in ogni ruota. 

L'autore ha anche pubblicato |’ Estratto Per- 
petuo ed infallibile; sempre in tre soli numeri; 
Opera la più meravigliosa stampatesi finora in 
tal genero, e chiara che un bainbiuo fa conosce. 
Costa L. £.50, 

Le tavole infallibili d'onde 0’ escono non meno 
di 3 terzi e 16 ambi in ogni Estrazione, alte 
quati fa seguito la chiave d’oro nella gnale viene 

imostrata a tutt’ evidenza 1° impossilità della 
perdita, costano L. 

Presso l’autore trovasi pure il vero Tesoro 
Cabalistico, contenente tre regole infallibili per 
gli estratti, ed una regola esattissima per avere 
i 1.0 e 5.0 estratto mensile. Costa L. 2. Detta 
opera compisce l’ altra, cioè 1’ Estratto Perpetuo. 

La Streona Cabatistica pel 1898, vero gioiello 
in tal genere L, 1.50. 

La mirabil Tavola per restringere le figure e 
conoscerne la loro sitnazione sll' uscita. Cent. 50. 

Îl nuovo Emporio Cabalistico, opera sorpren- 
dente nei suoi risultati e che completa tuite le 
altre. L. 2. 

Acquistando opere separate uno non se 
ne potràservire, perché vi sono le chiamate 
da un’opera all’ altra. 

Tutte le opere unite costano sole L. 10. 

Acquistando tutte e sette le opere, uno avrà 
in casa il più bel tesoro e l' opera più maravi» 
gliosa e completa stampatosi finora, e troverà 
iù facile il comprepderle fra di loro, dovendo 
fe medesimo formare un’ opera sola, 

Da taluni si domanderà perchè | autore non 
riserbò per sè questa meravigliosa scoperta? 
Facile 6 rispondere: 

4. Perchè l’autore non ba il euore involto 
nel fango dell' egnismo, come quei tali che vor- 
rebbero cousigliorlo a tener esclusivarnente per 
sè detta regola, imperocchè è facile provarsi in 
buona logica che chi consiglia sentimenti egni- 
stici non può mai esseru che una schiuma pu- 
trida d’ egoismo, 





Tutti coloro che acquisteranno l opera completa, riceveranno dall’ Autore un belli. i 
simo regalo per giuocare, indicondo la Iuota su cui vonno far la laro giocata, (e ft BB 
ciano conoscere i numeri dell’ Estrazione antecedente, coloro che giuocano per Veneziu) BA 








rr 


N. 5064 1 
AVVISO ° 


Da parto di questo R. Tribunale quily 
Sonato di Commercio si rende pubbli. 
comente noto essersi falla annotazione ig 
questi registri di Commercio io dai 
odierna, cho în forza del contratto 43 
febbraio 1808 è cessata la firma Com. 
merciale Luigi 6 Francesco Plaieo dj 
Manisgo, e subentrata a vesta la firm, Bi 
Luigi Pilateo solo proprietario, 6 firms. 
tario, di Maniago. 

Si pubblichi mediante inserzione ny 
Giornalo di Udine. 

Dal R. Tribunale Provinciale 

Udine, 416 giugno 1868. 

«Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni, 
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2. Quando ad nn desco si possono seder mil 
e cibarsi, perchè prentendere di sfarvi solo? - 

l totto è una tavola a cui è libero Ognunoà 
essere commensalo, |’ importanza sta nel sopery 
approfittare, È 

Che il lotto sîa un’ istituzione immorale, com Ei 
qualsiasi giuocc, che sia un male, nessuno 
d'impugnarto, como nessuno sarà tanto srdiy 
d’impugnare che sia un merito 1' insegnare i 
popolo. come da un siffatto male se ne pu BB 
con cerfezza consegnire un bene. 
.1 400,000 franchi che l'Autore tiene sul gry 
libro del debito pubblico, provano che non sog 
imposture quelle cbe .smercio, mestre l'an 
scorso a questi giorni nulla possedeva. 

Siccome non mancano mai gl' increduli iqui 
accoppianlo |’ ignoranza all' ostinatezza condi 
nano sempre, senza analizzare se ciò che con 
dannano sia vero 0 falso, e cercano anche di 
trasfondere în altrui l’ostinatezza loro, perciò BBES 
l'Autore invita gl° ineredoli a fargi perzuasi dels BG 
realtà col vederne le più splendide prove ch: Mq, 
il medesimo si offre di dare a chi fe desider. BA 

Le viacite che si ottengono continuamente n B 
tutte le parli d'Italia dove la regola è difus 
da tuti coloro che giorano secondo la medesima, BA rai 
parlano abbastanza in onore def vero, 

Le pubbliche attestazioni avute sui giornali di 
Torino, Genova, Nupoli, Firenze, e quattrocento 
e più leltere che fnrono dirette all’ Autore in 








ringraziamento, le quali può sempre mostraree 
chi lo bramasse, è questo un trofeo abbastanza APghere 
FOTO da opporre alla ciarla mordane degl'io- La. A 
creduti, . 

(Di più l'Autore si rende garante della pr- fi n bol 
dita verso i dilettanti del lotto. per qualunque F' Mo | 
somma fino a 100,000 franchi) che i medesini M@frita” "Do 
credano poter mettere in giuoco, vale a dir |f9GN0! as 
che è pronto a rendere ai signori dilettanti ‘attotniat 
denaro giuocato in caso di perdita, sempre chi 
i medesimi si uniformino ai suggerimenti posti B 50. 


iu fine dell'appendice che va aunessa all’ opere 
contenente le Tavo'e. 
Nessuno fra i tanti venditori di Goba'« 
altre regole è capace di dare una simile gare... MI 
4. Perchè l'Autore è in caso di forto, mer 
Îl denaro vinto, mentre i medesimi non yico- BA 
cano neppur essi i numeri che ver >00 ul pib 
blico: ed i fatti più veri sono che nessno Bune MH 
di lotto di Napoli o Provine:a ha mai pagato si 
signori Cobalisti daneri viuti culle regole da Ap: 
loro esposte, Ei 
2. L'Autore è lieto di poter mostrare che i 
iù ineretali furono coloro che lo vennero è Mi 
raziare per le vincite ottenute, 
‘aloro tutti che ne sopranno approfittare avrai 
no fatto cOn tutta certezza Ja loro fortuna. 
Quei tali poi che fossero increduli, io sim 
pure, ma lo saranno sempre per toro danno; è 











non dovranno certo lagnarsi su fa loro ineret BETS] ‘90; 
lità ti condanna ad unu eterna miseria. . BR debbone 
Regolo inviato il giorno 8 m rzo ai diletivi MR li i I 
della Ruota di Firenze per il 44 marzo: sti ugo 
(24, 54, 84 ui ngua, la 

— per estratto (°g. 30: 60 Bi forza 0g 

Sono impostare ? i band! po 

Di Questi: te 

«lese 








Per il 1. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano dell Bca 


casa al civico N. 82 nero, rosso N. #13, Via Manzoni, 
44 stanze, con scuteria e rimessa, ed anche senza queste due ultime. 
Chi volesse upplicare, potrà rivolgersi dai proprivtari fratelli Tel 





Avviso ai signori Caffettieri 


La Fabbrica d’Acgue Gazose di Udine trovasi i! 





piena attività, ed in grado 


nata, di qualità e forza superiori; 
quelli che non ne tengono ancora a volere provvedersi 
che troveranno buon’ avvantaggio per il loro esercizio. 

Canevari Costaniino. 





i .. VIENDITA 
Cartoni Seme Bachi bivoltini prodotti da Cartoni Oriyinari. confezioni 
dal sottoscritto per il secondo raccolto. 





composto di 






E stluto' dell 
Da due: g 
CI suoi. m 
Avia si spe 
Bi fermezza Ù 
fia Réco' u 
Piîma della 
ivi 
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di fornire Gazosa Limo 
raccomanda a full 





ad'ntià 





la ndava Gi 
nell'attuale 
terso di E: 
nobis: cuneto 
Posto, giscc 


n 





A. ARBNIGCONI i 
Piazzo del Duomo N. 438 nere BÈ lata 
Ta Gaz; 


